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RENDICONTO DI GESTIONE FINALE DELL’ATTIVITA’ DELLA 

CURATELA EX ART. 116 LF 

*** 

TRIBUNALE CIVILE DI MILANO 

SEZIONE FALLIMENTARE 

Fallimento: COOPERATIVA EDITRICE 

CULTURALE SPIRALI/VEL COOPERATIVA SOCIALE a r.l 

Procedura n.: 97/2016  

Giudice Delegato: Dott.ssa Laura DE SIMONE 

Curatore: avv. Cinzia SALA 

*** 

Ill.mo Signor Giudice Delegato, 

la scrivente Avv. Cinzia Sala, Curatore del Fallimento in epigrafe,  

PREMESSO CHE  

- con sentenza depositata il 20.01.2016 il Tribunale di Milano ha dichiarato il 

Fallimento di Coop. Editrice Culturale Spirali/VEL Coop. Soc. a rl con nomina 

dell’avv. Cesare P. Franzi in qualità di Curatore; 

- a seguito di scomparsa del precedente Curatore, la scrivente è stata nominata in 

surroga con provvedimento comunicato il 10.05.2019; 

- in assenza di osservazioni e/o contestazioni, in data 02.10.2019 è stato 

approvato il rendiconto del periodo di gestione del precedente Curatore (docc. 

1, 2); 

- con il presente atto si espone il conto di gestione finale dell’attività della 

Curatela; 
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- la Società faceva parte del c.d. Gruppo Verdiglione, soggetto noto alla cronaca; 

sebbene il dato camerale riportasse un ampio oggetto sociale, secondo le 

ricostruzioni della Curatela la Società si occupava dell’organizzazione di servizi 

catering per la struttura ricettiva di Villa San Carlo Borromeo (di proprietà di 

altra società del medesimo ‘gruppo’, anch’essa fallita nel 2015);  

- alla Curatela non fu consegnata documentazione sociale e solo parziale 

documentazione contabile; la società era comunque già stata oggetto di indagini 

della Guardia di Finanza la quale, con PVC del 2011, aveva contestato 

fatturazioni inesistenti tra le società del c.d. Gruppo Verdiglione con 

conseguenti rideterminazioni impositive per svariati milioni di euro per gli anni 

di imposta dal 2003 al 2009: circostanza che aveva dato avvio a numerosi 

contenziosi tributari nessun dei quali, a quanto consta, conclusosi positivamente 

per la Società; 

- con riferimento all’attivo, si segnala che la Curatela ha inventariato numerose 

opere d’arte e litografie iscritte in contabilità per un valore nominale di 

€.7.560.400,00; la Società non era titolare di immobili ed era intestataria di un 

furgone iscritto in contabilità al valore nominale di €.15.420,00 la cui 

acquisizione all’attivo è stata rinunciata per le condizioni vetuste del mezzo; la 

Curatela non ha rinvenuto liquidità presso conti correnti né ha ricostruito crediti 

verso terzi;  

- l’unico attivo realizzato è costituito dall’incasso derivante dalla vendita 

competitiva delle litografie ed opere artistiche pari ad 7.974,24 e da un parziale 

recupero di un credito derivante da riparto di altra procedura; 

- il passivo accertato è pari a totali €.112.923.878,69 come da dettaglio che segue: 

Ipotecario 0,00 

Privilegio 107.570.903,17 
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Chirografo 5.352.975,52 

Totale 112.923.878,69 

ed è riclassificabile come segue: 

Erario-enti previdenziali 109.270.512,32 

Dipendenti 264.567,94 

Fornitori 614.598,75 

Banche 1.741.233,91 

Professionisti 1.032.965,77 

totale 112.923.878,69 

- con la relazione ex art. 33 LF del 14.04.2016 e successive integrazioni del 

02.09.2016 e 17.05.2017, sono state evidenziate diverse condotte di mala gestio 

sinteticamente rappresentante da fatturazioni per operazioni inesistenti, ricorso 

abusivo al credito, pagamenti preferenziali, sopravvalutazione poste attive e non 

corretta tenuta contabile, imputabili all’organo amministrativo di fatto e di 

diritto con il concorso di stretti professionisti/collaboratori;  

- ritenuta non conveniente né sostenibile l’autonoma azione di natura civile, con 

provvedimento del 03.10.2022 il Fallimento è stato autorizzato a costituirsi 

parte civile nel procedimento penale avviato nei confronti dei corresponsabili 

del dissesto (amministratori di diritto, amministratore di fatto e consulenti 

legali/collaboratori) imputati per più fatti di bancarotta fraudolenta patrimoniale 

e documentale; detto giudizio, funzionale a realizzare un risarcimento a favore 

della Procedura, costituiva causa ostativa la chiusura del Fallimento; 

- il procedimento penale si è definito con sentenza di patteggiamento passata in 

giudicato il 16.06.2024 nei confronti di quattro soggetti (due amministratori di 

diritto succedutisi nel tempo e due consulenti legali) senza pronuncia di 

condanna provvisionale a favore del Fallimento ed è proseguito nei confronti 

del solo Verdiglione (soggetto non aggredibile e nei cui confronti la Procedura 

ha revocato la costituzione di parte civile); 
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- dal momento che in sede penale è stato consentito un patteggiamento in assenza 

di risarcimento alle parti civili, non vi è un autonomo capo condannatorio da 

azionare in sede civile; considerato che il Fallimento è sostanzialmente privo di 

fondi e gli imputati non risultano utilmente aggredibili, la Curatela ha informato 

il Giudice Delegato della non convenienza di avviare ulteriori azioni nei 

confronti dei predetti soggetti; 

- si riepiloga di seguito la gestione finanziaria della Curatela: 

ATTIVO 

mobili 7.669,24 

crediti vs terzi 22,78 

interessi 0,02 

TOT 7.692,02 

USCITE 

campione fall. 1.065,27 

spese proc. 6.335,33 

spese c/c 235,37 

TOT 7.635,97 

 

entrate 7.692,02 

uscite 7.635,97 

liquidità a rendiconto 56,05 

 

- le spese prededucibili sono rappresentate dai costi di procedura per il campione 

fallimentare, Digicamere nonché per la perizia e la vendita dei beni mobili 

inventariati, oltre alle spese di tenuta conto corrente; 

- essendo ultimata l’attività liquidatoria e non sussistendo cause ostative la 

chiusura la Procedura può avviare le operazioni di chiusura. 

Tanto premesso, la scrivente Curatore,  

FA ISTANZA 

affinché la S.V. ai sensi dell’art. 116 L.F. ordini il deposito del presente rendiconto 

finale in Cancelleria e fissi udienza nella quale ogni interessato potrà presentare 

osservazioni. 
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Si allega: 

1) rendiconto gestione Curatore cessato; 
2) verbale approvazione conto gestione Curatore cessato; 
3) ec 31.03.2025 e elenco movimenti a rendiconto; 

4) libro giornale, 
5) nulla osta Digicamere; 
6) prospetto esplicativo. 

Milano, 17 giugno 2025 

 

Fallimento n. 797/2011 

COOPERATIVA EDITRICE CULTURALE 

SPIRALI/VEL SOC. COOP a r.l.  

Il Curatore 
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